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«Appoggiatevi a loro. 

Semplicemente, 

appoggiatevi a chi vede qualcosa di diverso in voi. 

A chi si impegna per farvi brillare della vostra stessa 

luce e non a spegnervi o ad eclissarvi. 

Appoggiatevi a chi scommette su di voi, al di là della 

vittoria. 

Semplicemente, appoggiatevi a loro». 

 

M.V. RONZINO, Estratti dall’anima 
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PREFAZIONE 
 

 
 
 
 
 
La musica è uno dei pochi linguaggi che non chiede il permesso per 

entrare nella vita delle persone: arriva, si insinua, accompagna. 

Per chi vive una disabilità visiva, la musica non è soltanto un’arte, 

ma un insieme di emozioni, un modo per orientarsi nel mondo quando 

la vista non può farlo. Diventa bussola, rifugio, ponte, ma soprattutto 

relazione. 

Esiste un momento preciso in cui l’insegnante comprende che l’in-

clusione non è un protocollo, ma un incontro. L’allievo, mani sul leg-

gio, ascolta il silenzio prima della nota, cerca la voce del docente come 

si cerca un appiglio sicuro. In quel momento, la didattica musicale si 

trasforma: non è più un insieme di contenuti da trasmettere, ma un 

cammino condiviso, un atto di fiducia reciproca. 

La stesura di questo volume nasce proprio da quei momenti. Mo-

menti in cui la musica diventa tatto, parola, immaginazione. Momenti 

in cui un gesto tecnico, come la posizione delle dita, la direzione dell’ar-

chetto, la respirazione prima dell’attacco, sono raccontati con una cura 

che va oltre la tecnica. Perché quando la vista non guida, è la voce del 
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docente a diventare guida, è il suono a diventare mappa, è l’ascolto a 

diventare spazio. 

La didattica musicale inclusiva richiede al docente una qualità rara: 

la capacità di narrare la musica. Non di spiegarla soltanto, ma di ren-

derla percepibile attraverso parole che diventano immagini interiori. È 

un lavoro che richiede lentezza, precisione, empatia, pazienza. Richiede 

di osservare il ritmo dell’altro, di accogliere le sue modalità percettive, 

di costruire un ambiente in cui l’allievo con disabilità visiva possa sen-

tirsi parte di un processo creativo. 

In questo piccolo ma impegnativo compendio, è spiegato in modo 

estremamente chiaro che il docente non è un semplice trasmettitore di 

conoscenza, ma che deve diventare narratore, mediatore, architetto di 

esperienze e di esperienza. È colui che sa che un brano musicale può 

essere insegnato anche attraverso la descrizione del suo paesaggio emo-

tivo e sonoro, che un esercizio tecnico può diventare un racconto, che 

un errore può trasformarsi in occasione di crescita condivisa. 

Lo studente con disabilità visiva qui non è mai rappresentato come 

destinatario passivo di accomodamenti, ma come protagonista di un 

percorso che valorizza la sua sensibilità uditiva, la sua capacità di ascolto 

profondo, la sua immaginazione sonora. La musica non è dunque solo 

un linguaggio: è un territorio da esplorare con strumenti propri, con 

un modo unico di percepire e restituire il mondo. 

Le pagine di questo volume mostrano come la didattica inclusiva non 

è un atto di benevolenza, ma un diritto. Un diritto che trova fondamento 




